








da pag.  8 / 
 08-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: 60126 Diffusione: 116170 Lettori: 675000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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da pag.  5 / 
 08-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: 15585 Diffusione: 18229 Lettori: 127000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Pieluigi Depentori Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

88
65

 -
 S

.4
21

70
 -

 S
L_

V
E

N

DS8865 DS8865



da pag.  12 / 
 07-GIU-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 7548 Diffusione: 7260 Lettori: 110000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Mirco Marchiodi Quotidiano
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da pag.  12 / 
 07-GIU-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 7548 Diffusione: 7260 Lettori: 110000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Mirco Marchiodi Quotidiano
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da pag.  18 / 
 08-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: 7548 Diffusione: 7260 Lettori: 110000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Mirco Marchiodi Quotidiano
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Riformista l'€conomista

da pag.  1-2 / 
 06-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 15000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Claudio Velardi
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Riformista l'€conomista

da pag.  2 / 
 06-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 15000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Claudio Velardi

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

88
65

 -
 S

.4
21

70
 -

 L
.1

60
1 

- 
T

.1
60

1

DS8865 DS8865



da pag.  6 / 
 04-GIU-2025

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 2030 Lettori: 11000 (DS0008865)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Russello Quotidiano
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1da pag.  15 / 
 25-MAG-2025

foglio 1 / 3 Tiratura: 4212 Diffusione: 3610 Lettori: 52000 (0004517)
-  Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi Quotidiano
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da pag.  15 / 
 25-MAG-2025

foglio 2 / 3 Tiratura: 4212 Diffusione: 3610 Lettori: 52000 (0004517)
-  Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi Quotidiano
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da pag.  15 / 
 25-MAG-2025

foglio 3 / 3 Tiratura: 4212 Diffusione: 3610 Lettori: 52000 (0004517)
-  Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi Quotidiano
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TESTATE GIORNALISTICHE ONLINE 



art

Mattarella, no frammentazioni, rafforzare istituzioni europee - Notizie - Ansa.it

La governance dell'Unione europea "è gravata dalla frammentazione di 

interessi nazionali che appesantiscono i processi decisionali delle 

istituzioni comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il 

rafforzamento di competenze per renderle in grado di far esercitare 

all'Europa un ruolo nella vicenda internazionale, inclusi temi rilevanti 

come la politica estera e di difesa". Lo afferma il presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel 

messaggio di saluto inviato oggi al convegno della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, in 

corso alla fondazione Cini a Venezia. Ricordando i temi al centro dei lavori, Mattarella osserva che il 

convegno "appare di particolare attualità, legando il futuro dell'Europa al ruolo delle società civili che la 

vivificano". "L'Europa che vogliamo - sottolinea il Presidente - è l'interrogativo al centro del dibattito, con 

la funzione che l'economia europea può svolgere, a seguito della positiva esperienza del programma 

Next Generation EU, per investimenti comuni diretti alla innovazione e alla crescita di competitività del 

continente". Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/politica/2025/06/07/mattarella-no-frammentazioni-rafforzare-istituzioni-europee_ac618924-1a50-4c85-954a-

105b23904a5e.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 354.825 - fonte: SimilarWeb
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art

Difesa: Bernabe', investimenti possono contribuire a rilancio economia interna 
Ue - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia 

Difesa: Bernabe', investimenti possono contribuire a rilancio economia 

interna Ue (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "La ripresa degli 

investimenti nella difesa puo' permettere un rilancio complessivo del 

sistema economico europeo a partire dallo sviluppo tecnologico e proseguendo con l'occupazione e, in 

prospettiva, anche con una crescita dei salari, strategica per un sistema che deve puntare di piu' allo 

sviluppo del proprio mercato interno". Cosi' Franco Bernabe', manager e presidente dell'Universita' di 

Trento, a margine del convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che Vogliamo", in 

corso presso la Fondazione Cini di Venezia. "Io credo che Ursula Von der Leyen abbia capito di trovarsi 

in un momento unico nella storia dell'Europa del dopoguerra - ha continuato Bernabe'. - Un momento di 

grandissima trasformazione, ma anche di grandissima opportunita' per restituire al continente 

un'autonomia, un'identita' che finora il continente aveva faticato ad avere e quindi direi che e' un 

momento di grande opportunita'". "Per decenni l'Europa e' vissuta, attribuendo la responsabilita' della 

Difesa all'ombrello degli Stati Uniti - ha proseguito - il proprio approvvigionamento energetico alla Russia 

e la domanda al resto del mondo che con le sue con le sue importazioni dall'Europa consentiva al 

continente di avere dei livelli produttivi elevati e' una bilancia commerciale in forte surplus. Tutto questo e' 

cambiato e questo impone oggi all'Europa un uno sforzo straordinario di trasformazione". "Tra queste 

sfide, lo diceva anche Mario Draghi nel suo ultimo intervento in Portogallo - ha sottolineato Bernabe' - c'e' 

quella della crescita della domanda interna che non prescinde da una politica dei salari molto diversa da 

quella che e' stata fatta fino ad ora. In questo senso anche la crescita della spesa militare nel continente 

puo' essere un'opportunita' sul piano tecnologico, industriale, occupazionale e salariale". col-ric 

(RADIOCOR) 07-06-25 09:56:47 (0169)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia Trentino Alto Adige 

Provincia Di Trento Comune Di Trento Trento America Del Nord Stati Uniti D'america Veneto Provincia Di 

Venezia Comune Di Venezia Venezia Economia Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E 

Convegni Ita Euro Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/difesa-bernabe--investimenti-possono-contribuire-a-rilancio-economia-interna-

ue-nRC_07062025_0956_169349362.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 44.276 - fonte: SimilarWeb
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art

Eu: Sella, lavorare su meccanismo unanimita', debito comune e 
semplificazione - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia  Eu: 

Sella, lavorare su meccanismo unanimita', debito comune e 

semplificazione Presidente Federazione nazionale dei Cavalieri del 

Lavoro (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Dobbiamo lavorare 

per superare il meccanismo decisionale dell'unanimita', affrontare il tema del debito comune europeo in 

maniera seria, ne abbiamo gli spazi e la necessita' per il rilancio dell'economia, e dobbiamo affrontare la 

semplificazione per liberare le imprese da oneri gia' insostenibili". Cosi' Maurizio Sella, presidente della 

Federazione nazionale dei Cavalieri del Lavoro, nel suo intervento conclusivo al convegno nazionale 

titolo "L'Europa che Vogliamo", appena terminato presso la Fondazione Cini di Venezia. Un evento a cui 

hanno partecipato oltre 150 Cavalieri del Lavoro provenienti da tutto il Paese. "Sono convinto che per le 

nostre imprese - ha aggiunto Sella - non ci sara' futuro senza la Ue. Guardate cos'era l'Italia prima 

dell'unificazione. In 150 siamo riusciti a diventare una delle prime potenze del mondo. E l'Europa oggi non 

e' in condizioni analoghe a quelle dell'Italia di allora? Ci confrontiamo con grandi potenze che hanno 

strumenti decisionali, di stimolo degli investimenti e di politica estera che ora a noi mancano. Il 

frazionamento della Ue deve essere superato perche' l'unione fa la forza e l'Europa ha bisogno di avere 

questa unione". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 13:50:00 (0301)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia 

Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia Economia Enti Associazioni Confederazioni 

Eventi Seminari E Convegni Congiuntura Debito Ita Euro Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/eu-sella-lavorare-su-meccanismo-unanimita--debito-comune-e-

semplificazione-nRC_07062025_1350_301231677.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 44.276 - fonte: SimilarWeb
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art

Euro: Patuelli,imprese possono contare per investimenti su costo denaro meta' 
di Usa e Uk - Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia 

Euro: Patuelli,imprese possono contare per investimenti su costo 

denaro meta' di Usa e Uk Tanto e' stato fatto,ora codici omogenei per 

mercato capitali (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "In un anno 

la Bce ha attuato ben 8 manovre di riduzione dei tassi di interesse e ora le imprese europee possono 

contare per i propri investimenti su di un costo del denaro che e' di fatto la meta' di quelli Usa e Regno 

Unito e di molto inferiori a quelli di tanti altri Stati occidentali". A dirlo io presidente dell'Abi Antonio Patuelli 

nel suo intervento al convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che Vogliamo", in 

corso presso la Fondazione Cini di Venezia. "Per anni abbiamo dovuto ascoltare una vulgata secondo cui 

l'euro era il ricettacolo di tutti i mali - ha aggiunto Patuelli - ma dobbiamo ricordare che il massimo dei 

tassi della Bce e' stato di poco piu' del 4% mentre il tasso di sconto della lira e' arrivato anche al 19%. 

Tante cose sono state fatte ma tante ancora sono da fare e per farle ci vogliono codici omogenei nel 

settore finanziario, bancario e nel penale finanziario. I codici non costano nulla ma solo questi permettono 

che un'integrazione attualmente solo parziale prosegua fino a trasformarsi in un mercato unico dei capitali 

della Ue". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 10:57:57 (0194)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia Veneto 

Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia America Del Nord Stati Uniti D'america Regno Unito 

Economia Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Politica Monetaria Tassi Tassi 

Bce Ita Euro Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/euro-patuelliimprese-possono-contare-per-investimenti-su-costo-denaro-meta-

-di-usa-e-uk-nRC_07062025_1057_194149463.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 44.276 - fonte: SimilarWeb
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art

Europa: Bernabe', abbiamo risorse, competenze e ricerca per competere - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia 

Europa: Bernabe', abbiamo risorse, competenze e ricerca per 

competere (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "La Ue puo' 

contare su 33mila miliardi di risparmi di cui 13mila miliardi sono seduti 

nei conti correnti bancari dele banche degli stati membri. Abbiamo investito in titoli di stato e aziende degli 

Stati Uniti 13 mila miliardi di euro. E noi ci facciamo ricattare da Trump? Dovremmo piuttosto rivendicare 

con orgoglio la nostra posizione di fatto e mettere al lavoro le nostre risorse per fare crescere l'Europa". 

Cosi' Franco Bernabe', presidente di Techvisory e dell'Universita' di Trento, durante il suo intervento al 

convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che Vogliamo", in corso presso la 

Fondazione Cini di Venezia. "Fare impresa in Italia e' straordinariamente complicato eppure gli 

imprenditori ci sono in Italia. Il presidente di Omr Automotive Marco Bonometti dice, ed e' condivisibile in 

pieno, che la Eu ha sbagliato completamente le sue politiche sull'automotive. Ma quando i tedeschi, che 

sono alla guida del settore in Europa, hanno taroccato i numeri hanno perso credibilita' e permesso alla 

politica dell'Unione europea di muoversi in maniera diversa. Anche rispetto alle auto elettriche cinesi, 

all'inizio la risposta dell'automotive tedesca era stata di assoluta sufficienza. Poi si sono trovati ad essere 

terrorizzati. Ma non e' il caso: abbiamo le capacita' intellettuali, le risorse finanziarie e le competenze nella 

ricerca per crescere. Ora e' il momento giusto per farcela". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 12:48:24 

(0278)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia America Del Nord Stati Uniti D'america Veneto Provincia Di 

Venezia Comune Di Venezia Venezia Economia Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E 

Convegni Ita Euro Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/europa-bernabe--abbiamo-risorse-competenze-e-ricerca-per-competere-

nRC_07062025_1248_278183595.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 44.276 - fonte: SimilarWeb
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art

Imprese: Metsola, Parlamento Ue al loro fianco per sfide contemporaneita' - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia 

Imprese: Metsola, Parlamento Ue al loro f ianco per sfide 

contemporaneita' Innovazione, sostenibilita' e dignita' del lavoro (Il Sole 

24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Il Parlamento europeo e' al fianco 

delle imprese nelle sfide della contemporaneita': a partire dalla congiuntura geopolitica ma pure nella 

semplificazione e nella realizzazione di politiche industriali che mettano al centro l'innovazione, la 

sostenibilita' e la dignita' del lavoro". Cosi' Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo nel suo 

video messaggio al convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che Vogliamo", in 

corso presso la Fondazione Cini di Venezia. Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 10:13:40 (0176)EURO 5 

NNNN Tag Euro Europa Italia Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia Economia Enti 

Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Parlamento Istituzioni Ue Politica Ita Euro 

Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/imprese-metsola-parlamento-ue-al-loro-fianco-per-sfide-contemporaneita--

nRC_07062025_1013_176134249.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 44.276 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 4
51

7

6WEB



art

Mattarella: il contesto rende prezioso ruolo Ue come fattore stabilita' e pace - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia 

Mattarella: il contesto rende prezioso ruolo Ue come fattore stabilita' e 

pace (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Il contesto 

internazionale, i conflitti aperti, l'appannamento delle convenzioni e 

delle attivita' internazionali basate su principi di cooperazione, rendono piu' che mai prezioso il ruolo della 

Unione Europea, fattore di stabilita', progresso e pace". Cosi' il Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella nel suo messaggio inviato per l'inagurazione del convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro 

dal titolo "L'Europa che Vogliamo" in corso presso la Fondazione Cini di Venezia. "L'Europa che 

vogliamo' e' l'interrogativo al centro del dibattito, con la funzione che l'economia europea puo' svolgere, a 

seguito della positiva esperienza del programma Next Generation EU, per investimenti comuni diretti alla 

innovazione e alla crescita di competitivita' del continente - ha proseguito il Presidente della Repubblica 

nel suo messaggio. - Con consapevolezza, l'incontro vuole mettere a fuoco le questioni della governance 

dell'Unione, gravata dalla frammentazione di interessi nazionali che appesantiscono i processi decisionali 

delle istituzioni comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il rafforzamento di competenze per 

renderle in grado di far esercitare all'Europa un ruolo nella vicenda internazionale, inclusi temi rilevanti 

come la politica estera e di difesa. Nell'esprimere apprezzamento per l'iniziativa e per il contributo di 

riflessione che ne derivera', rivolgo a tutti i presenti un cordiale saluto". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 

10:01:52 (0172)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia 

Venezia Politica Ita Euro Bottom 
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Mes: Patuelli, si lavori su meccanismo trasparenza per sbloccare strumento - 
Borsa Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia  Mes: 

Patuelli, si lavori su meccanismo trasparenza per sbloccare strumento 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Non ho voluto partecipare 

alla polemica vecchia della politica sul tema del Mes (Meccanismo 

europeo di stabilita', ndr). E tuttavia dopo averlo letto riconosco che superare la lacuna relativa alla 

trasparenza potrebbe essere un modo per superare un'impasse che blocca lo strumento. Dovremmo 

introdurre la stessa logica di trasparenza prevista dal trattato istitutivo della Bce che prevede ad esempio 

l'obbligatorieta' di relazioni periodiche al Parlamento Europeo. Sono convinto che affrontare questa 

questione di metodo possa essere un modo per superare questa situazione". Cosi' il Presidente dell'Abi 

Antonio Patuelli a margine del convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che 

Vogliamo", in corso presso la Fondazione Cini di Venezia. A chi gli ha domandato dei rischi di una 

revisione che imporrebbe un ritorno alla ratifica dei 27 Stati membri Patuelli ha risposto: "sono convinto 

che questa puo' essere una chiave importante per cercare di superare le contrapposizioni che devono 

affrontate con una nuova sintesi comune, necessaria, forse, per rendere operativo il Mes". Col-ric sono 

convinto che le soluzioni di metodo siamo importantissime per il buon funzionamento di strumenti come 

questo e non e' detto che chi si e' opposto fino ad ora voglia cedere in tempi brevi". Praticamente guardi 

che io non ho partecipato volutamente ne' partecipo oggi. Alla polemica vecchia partitica politica sul mes. 

Perche' partecipare a quella polemica? Non significa dare un contributo per risolvere le cause di quella 

polemica e quindi del blocco della artifica del mes in questi casi. Invece che alimentare stanche 

polemiche bisogna cercare di dare un contributo per trovare una via di uscita. Avendo io letto con grande 

attenzione immessa, mi sono accorto che una questione di metodo di trasparenza. Che puo' essere una 

lacuna che puo' essere deve essere colmata. Potrebbe essere la soluzione di metodo per poi evitare 

ulteriori contrapposizioni e favorire il superamento della paralisi che c'e' da vari anni. In sostanza, mentre 

nel trattato istitutivo della Banca Centrale Europea e' prevista una tappaenza addirittura della Banca 

Centrale Europea verso il Parlamento europeo e quindi relazioni periodiche al Parlamento Europeo che 

sussistono. Per quello che riguarda in un mes l'uguale trasparenza nei confronti del Parlamento Europeo 

non sussiste e quindi penso che le questioni di metodo devono essere poste in termini prioritari e quindi a 

mio avviso per contribuire a superare una. Contrapposizione deve bisogna fare un salto di qualita', 

guardare un pochettino con lo sguardo piu' lungo e costatare che il nuovo trattato sul messa. Almeno ha 

bisogno di questa innovazione per renderlo in termini di trasparenza e metodologia di rapporti col. 

Parlamento Europeo esattamente parallelo all'esempio che funziona dei rapporti ma bce e Parlamento 

europeo. E io sono convinto che questa puo' essere una chiave importante per cercare di superare le 

contrapposizioni che. devono essere superate con nuovi sintesi comune (RADIOCOR) 07-06-25 11:56:12 

(0228)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia 

Economia Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Ita Euro Bottom 
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Ue: Aleotti, Bruxelles guardi a produzione non solo a regole mercato - Borsa 
Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia  Ue: 

Aleotti, Bruxelles guardi a produzione non solo a regole mercato (Il 

Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Dalla Ue mi aspetto una 

politica industriale, ad esempio per il settore pharma, che ci aiuti a 

crescere. Invece, se prendiamo solo gli ultimi 12 mesi, abbiamo avuto proposte di taglio del periodo di 

copertura della proprieta' intellettuale sui farmaci, che porterebbero le imprese Ue ad avere la tutela piu' 

ridotta al mondo. Gli Stati Uniti non hanno questa riduzione, la Cina non ha questa riduzione. Questa 

scelta permetterebbe di copiare prima i farmaci con la conseguenza di un piu' rapido abbassamento dei 

prezzi e molto altro ancora". Cosi' Lucia Aleotti, presidente di Pharmafin - Menarini Group Holding e 

vicepresidente per il Centro Studi Confindustria durante il suo intervento al convegno nazionale dei 

Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che Vogliamo", in corso presso la Fondazione Cini di Venezia. 

"Ma non e' finita qui - aggiunge Aleotti - la Ue ha approvato una norma che prevede l'obbligo per il settore 

farmaceutico e quello cosmetico di disinquinare l'80% dei fiumi europei e non perche' noi sversiamo nei 

fiumi i nostri scarti di produzione ma perche' i pazienti introducono nel sistema fognario, con il consumo, 

alcune molecole. La proliferazione degli oneri ci costringe a rinunciare ad esempio ad all'assunzione di 

ricercatori, e con meno ricercatori creiamo meno farmaci, meno competitivita', e meno garanzie per la 

salute. Sono convinta invece che l'Europa debba guardare con maggiore attenzione alla produzione e 

non solo alla tutela del mercato perche' e' proprio la produzione che da' poi lavoro, da' ricchezza e da' 

protezione sociale ai nostri ragazzi". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 12:15:21 (0242)SAN,EURO 5 NNNN 

Tag San Euro America Del Nord Stati Uniti D'america Europa Belgio Bruxelles Capitale Bruxelles Italia 

Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia Enti Associazioni Confederazioni Eventi 

Seminari E Convegni Indicatori Economici Produzione Economia Impresa Ita Euro Bottom 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/ue-aleotti-bruxelles-guardi-a-produzione-non-solo-a-regole-mercato-

nRC_07062025_1215_242136563.html
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Ue: Tajani, allarghi orizzonti commerciali a India, Mercosur e Africa - Borsa 
Italiana

Sei in: Home page › Notizie e Formazione › Radiocor › Economia  Ue: 

Tajani, allarghi orizzonti commerciali a India, Mercosur e Africa (Il Sole 

24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "In parallelo ad un dialogo 

costruttivo con gli Usa, l'Europa deve lavorare per rafforzare la sua 

sicurezza economica, superando le dipendenze strategiche e allargando i suoi orizzonti commerciali. Mi 

sono recato in India ad aprile e appena pochi giorni fa ho presieduto a Brescia un grande business forum 

Italia-India e sono lieto di aver contribuito all'accelerazione del negoziato sull'accordo di libero scambio tra 

l'UE e New Delhi. Allo stesso modo, sosteniamo in principio l'accordo con il Mercosur, fermerestando le 

garanzie per le nostre imprese, in particolare quelle agricole. Ma dobbiamo guardare anche piu' vicino a 

noi e alla grande opportunita' rappresentata dall'Africa". Cosi' il ministro degli Esteri Antonio Tajani 

durante il suo video-intervento al convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che 

Vogliamo", in corso presso la Fondazione Cini di Venezia. "Vogliamo dare l'esempio in Europa per un 

nuovo approccio paritario che punti alla crescita del Continente - ha aggiunto Tajani - anche nell'interesse 

di quella dei nostri Paesi e delle nostre imprese, anche per garantire a tanti giovani africani il diritto a non 

emigrare. L'energia che anima il Governo e' la stessa che settant'anni fa, alla Conferenza di Messina e 

Taormina, ridiede slancio ad un percorso che rischiava di arenarsi. E proprio a Taormina ho invitato il 18 

e 19 giugno i 27 Stati Membri dell'Unione e tutti i Paesi candidati all'adesione, come segnale di fiducia nel 

futuro e occasione per lanciare un forte messaggio per la riunificazione dell'Europa, a cominciare dai 

Balcani". Col-ric (RADIOCOR) 07-06-25 13:33:31 (0296)EURO 5 NNNN Tag Euro Europa Italia Sicilia 

Provincia Di Messina Taormina Veneto Provincia Di Venezia Comune Di Venezia Venezia Asia India 

Economia Enti Associazioni Confederazioni Eventi Seminari E Convegni Ita Euro Bottom 
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HomeItalia

Mattarella, no frammentazioni,
rafforzare istituzioni europee
Messaggio Capo dello Stato al convegno Cavalieri del Lavoro

07 giugno 2025
1' di lettura

(ANSA) - VENEZIA, 07 GIU - La governance dell'Unione europea "è gravata dalla frammentazione di interessi

nazionali che appesantiscono i processi decisionali delle istituzioni comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il

rafforzamento di competenze per renderle in grado di far esercitare all'Europa un ruolo nella vicenda internazionale,

inclusi temi rilevanti come la politica estera e di difesa". Lo afferma il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

nel messaggio di saluto inviato oggi al convegno della Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, in corso alla

fondazione Cini a Venezia. Ricordando i temi al centro dei lavori, Mattarella osserva che il convegno "appare di

particolare attualità, legando il futuro dell'Europa al ruolo delle società civili che la vivificano". "L'Europa che

vogliamo - sottolinea il Presidente - è l'interrogativo al centro del dibattito, con la funzione che l'economia europea

può svolgere, a seguito della positiva esperienza del programma Next Generation EU, per investimenti comuni diretti

alla innovazione e alla crescita di competitività del continente". (ANSA).

Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Pietrantonio
presidente Unrae "Al
lavoro per il bene
dell'automotive"

Unrae, Cardinali
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seguirà il solco di
Crisci"

Firenze, conclusa la
seconda edizione di
“Renaissance in
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Manifesto for the



Cavalieri del Lavoro: industria ed energia
le sfide dell’Europa
Oggi a Venezia il Convegno nazionale. Zobele: «Serve una riforma della Ue»

Servizio Fondazione Cini

7 giugno 2025



Enrico Zobele

English Version

L’Europa, una idea splendida, che ha realizzato tanti progetti a beneficio

di tutti i suoi cittadini – a cominciare dalle frontiere aperte e dalla moneta

comune- ma che oggi spicca per la sua assenza. Enrico Zobele, presidente

del Gruppo Triveneto della Federazione nazionale dei Cavalieri del lavoro,

spiega così il titolo scelto per il convegno nazionale in programma oggi a

Venezia, nel Salone degli Arazzi della Fondazione Giorgio Cini: L’Europa

che vogliamo. «In un contesto mondiale sempre più complicato e

frazionato, dove si sente la forza di una America con tendenze sempre più

isolazioniste e di una Russia aggressiva, ma anche di una Cina che

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura 













Loading...
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In Evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi
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conquista sempre più spazi senza scrupolo di ricorrere al dumping, la Ue

sembra a corto di risorse e di reazioni». Per discutere di questa assenza e

di come invertire la rotta a Venezia sono attesi imprenditori, docenti e

politici: previsti anche gli interventi della presidente del Parlamento

europeo, Roberta Metsola (tramite videomessaggio) e del vice presidente

del Consiglio e ministro degli Affari esteri e della Cooperazione

Internazionale Antonio Tajani. Sotto la lente i 70 anni di progressi

compiuti nel campo dell’integrazione economica, ma che vedono l’Unione

europea ancora distante da una maturazione in un soggetto politico

completo: «L’obiettivo non può che essere un governo comune, che porti

avanti temi e politiche necessari. Cambiare la costituzione europea non è

possibile, ma è chiaro che metodi come il voto all’unanimità sono un

ostacolo a qualunque possibilità di riforma che deve essere affrontato,

anche pensando a una Europa a due velocità: chi vuole adeguarsi lo faccia

subito, chi vuole prenda tempo, ma senza per questo bloccare scelte

indifferibili». Non solo: «Occorre pensare a una unione energetica, a una

armonia fiscale e a un mercato degli investimenti che funzioni abbastanza

da trattenere le scelte strategiche e tecnologiche più rilevanti», commenta

Zobele, che aprirà i lavori del convegno.

E poi serve una politica industriale europea: e proprio delle sfide

dell’impresa discuteranno in un panel apposito i cavalieri del lavoro Lucia

Aleotti, presidente Pharmafin - Menarini Group Holding, Marco

Bonometti, presidente OMR Automotive, Laura Colnaghi Calissoni,

Cavaliere del Lavoro, presidente e amministratore delegato Gruppo

Carvico e Bruno Veronesi, presidente Emerito AIA, con Daniel Gros,

direttore Institute for European Policymaking, Università Bocconi.

Un esempio della necessità di affrontare la questione industriale con un

altro passo è, per Zobele, quello che sta accadendo al settore dell’auto:

«L’imposizione dell’elettrico ha messo a rischio e ignorato un primato

come quello nel campo del motore endotermico, con conseguenze pesanti

per tutta la filiera».

Nominati ogni anno (al massimo 25 per annata: l’ultima tornata pochi

giorni fa) dal presidente della Repubblica, scelti nei settori dell’agricoltura,

dell’industria, del commercio, turismo e servizi, dell’artigianato e

dell’attività creditizia e assicurativa, i cavalieri del lavoro - il cui presidente

è Maurizio Sella - sono una rappresentanza poco numerosa, ma

estremamente qualificata: l’onorificenza è riservata a chi abbia

“contribuito in modo significativo con l’attività d’impresa alla promozione

dell’economia nazionale e, con elevato impegno ad una responsabilità

etica e sociale, al miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro del

Paese”.
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In questa veste «vogliamo portare un contributo di competenza e visione»,

sottolinea Zobele, presidente del Gruppo Triveneto della Federazione

nazionale dei Cavalieri del lavoro che quest’anno organizza il convegno

nazionale.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Venezia, 7 giu - "Dalla Ue mi aspetto una

politica industriale, ad esempio per il settore pharma, che ci aiuti a

crescere. Invece, se prendiamo solo gli ultimi 12 mesi, abbiamo avuto

proposte di taglio del periodo di copertura della proprieta' intellettuale sui

farmaci, che porterebbero le imprese Ue ad avere la tutela piu' ridotta al

mondo. Gli Stati Uniti non hanno questa riduzione, la Cina non ha questa

riduzione. Questa scelta permetterebbe di copiare prima i farmaci con la

conseguenza di un piu' rapido abbassamento dei prezzi e molto altro

ancora".

Cosi' Lucia Aleotti, presidente di Pharmafin - Menarini Group Holding e

vicepresidente per il Centro Studi Confindustria durante il suo intervento

al convegno nazionale dei Cavalieri del Lavoro dal titolo "L'Europa che

Vogliamo", in corso presso la Fondazione Cini di Venezia.

"Ma non e' finita qui - aggiunge Aleotti - la Ue ha approvato una norma

che prevede l'obbligo per il settore farmaceutico e quello cosmetico di

disinquinare l'80% dei fiumi europei e non perche' noi sversiamo nei

fiumi i nostri scarti di produzione ma perche' i pazienti introducono nel

sistema fognario, con il consumo, alcune molecole. La proliferazione degli

oneri ci costringe a rinunciare ad esempio ad all'assunzione di ricercatori,

e con meno ricercatori creiamo meno farmaci, meno competitivita', e

meno garanzie per la salute. Sono convinta invece che l'Europa debba

guardare con maggiore attenzione alla produzione e non solo alla tutela

del mercato perche' e' proprio la produzione che da' poi lavoro, da'

ricchezza e da' protezione sociale ai nostri ragazzi".
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Mattarella: "Rafforzare le istituzioni europee"

Il Capo dello Stato ha auspicato il rafforzamento di competenze
per renderle in grado di far esercitare all'Europa un ruolo nella
vicenda internazionale, inclusi temi rilevanti come la politica
estera e difesa"
  07/06/2025

Sergio Mattarella 06_06_25

La governance dell'Unione europea" è gravata dalla frammentazione di

interessi nazionali che appesantiscono i processi decisionali delle istituzioni

comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il rafforzamento di

competenze per renderle in grado di far esercitare all'Europa un ruolo nella

vicenda internazionale, inclusi temi rilevanti come la politica estera e di

difesa". 

E' quanto affermato dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel

messaggio di saluto inviato oggi al convegno della Federazione Nazionale

dei Cavalieri del Lavoro, in corso alla fondazione Cini a Venezia. 

 

Sergio Mattarella e Ursula von der Leyen a Brussels, 21 maggio 2025 (Ansa)

Sergio Mattarella e Ursula von der Leyen a Brussels, 21 maggio 2025

"Il contesto internazionale, i conflitti aperti, l'appannamento delle convenzioni

e delle attività internazionali basate su principi di cooperazione, rendono più

che mai prezioso il ruolo della Unione Europea, fattore di stabilità,

progresso e pace", ha proseguito il Presidente della Repubblica nel

messaggio inviato al Presidente della Federazione Nazionale dei Cavalieri

del Lavoro, Maurizio Sella.

"Il Convegno organizzato dalla Federazione Nazionale dei Cavalieri del

Lavoro- ha aggiunto- appare dunque di particolare attualità, legando il futuro

dell'Europa al ruolo delle società civili che la vivificano. 'L'Europa che

vogliamo' è l'interrogativo al centro del dibattito, con la funzione che

l'economia europea può svolgere, a seguito della positiva esperienza del

programma Next Generation EU, per investimenti comuni diretti alla

innovazione e alla crescita di competitività del continente".

"Nell'esprimere apprezzamento per l'iniziativa e per il contributo di riflessione

che ne deriverà, rivolgo a tutti i presenti un cordiale saluto", ha concluso.

LEGGI ANCHE:

Ue, Mattarella con Ursula von der Leyen:
"Spetta a questa Commissione fare un
salto di qualità"

Manovra e Ue, questi i temi del pranzo
tra Mattarella e Meloni al Quirinale

Mattarella: "Sui migranti servono scelte
condivise della Ue"
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L’INCONTRO ALLA FONDAZIONE CINI

di Marco Sabella

Patuelli (Abi): in Europa costo del denaro dimezzato rispetto agli Usa.
Più trasparenza per sbloccare il Mes

«È necessario costruire un’Europa visibile, solida e viva». Con il richiamo «alto» ad una

citazione di Luigi Einaudi si è aperto ieri il convegno della Federazione Nazionale dei Cavalieri

del Lavoro, presieduta da Maurizio Sella, che si è svolto alla Fondazione Cini di Venezia sul

tema «L’Europa che vogliamo». «L’Europa, anche se ancora incompiuta, è un miracolo della

storia: 27 nazioni sovrane che scelgono ogni giorno di condividere valori, regole e

responsabilità. Occorre adesso fare un secondo miracolo: fare in modo che il 2026 sia il

primo anno degli Stati Uniti d’Europa», ha sottolineato nel suo intervento Maurizio

Sella. A dibattere dei temi cruciali legati alla necessità dare una «governace» più efficace alle

Referendum, come votare oggi e domani: i 5 quesiti e le ragioni del Sì e del No

I Cavalieri del Lavoro: ora una svolta, gli Stati Uniti d’Europa

Il presidente dei Cavalieri del Lavoro, Maurizio Sella

La chiamata-truffa al dipendente di
Iliad: ecco come funziona lo
«spoofing»
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problema nazionale, occorre

09:27 Dazi: lunedi' a Londra incontro

delegazioni Usa-Cina, parteciperanno
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settimana della Bce, Milano (+1,3%) la
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Istituzioni europee, figure di spicco dell’imprenditoria e del mondo accademico italiano, tra cui

molti Cavalieri del Lavoro, come il presidente dell’Abi Antonio Patuelli, il presidente

esecutivo del Rina Ugo Salerno, il presidente dell’Università di Trento Franco Bernabé, l’ex

presidente di Confindustria Antonio D’Amato.

IDENTITÀ DIGITALE

di  Redazione Economia

Più  attenzione alle imprese
La sfida politica ed economica che sta affrontando l’Europa in questi mesi sotto il profilo della

sicurezza militare e della minaccia al libero scambio e alla crescita economica rappresentata dai

dazi Usa richiede una risposta comune rapida, articolata e decisa. I punti focali individuati

nel corso del convegno sono la necessità del superamento dell’unanimità nelle

decisioni, la creazione di un debito comune e la semplificazione di norme e procedure.

«L’Europa in questi anni è sempre stata molto attenta ai diritti dei consumatori ma troppo poco

alle necessità delle imprese e alla creazione di campioni europei che possano competere alla

pari con Cina, Stati Uniti ed economie emergenti», ha sottolineato Ugo Salerno. 

POLITICA ECONOMICA

di  Redazione Economia

Stabilità e crescita: Eurobond e Mes
L’economista Veronica De Romanis, docente alla Luiss e alla Stanford University, ha insistito

sulla necessità di andare verso l’emissione di eurobond, la cui raccolta deve essere gestita

centralmente per politiche di investimento e di difesa comune da parte della Commissione.

«Fondamentale l’approvazione del Mes». Un tema raccolto dal presidente Antonio Patuelli

che ha sottolineato la necessità di dare una maggiore trasparenza ai meccanismi di

funzionamento del Mes, il meccanismo europeo di stabilità. Patuelli ha valorizzato i risultati fin

qui raggiunti dalla moneta unica. «In un anno la Bce ha attuato otto manovre di riduzione dei

tassi e oggi il costo del denaro in Europa è di fatto la metà di quello di Usa e Regno Unito». Gli

strumenti per progredire su progetti comuni già adesso ci sono ha voluto ricordare Franco

Bernabé. «Integrazione differenziata e cooperazione rafforzata consentono di fare cose che le

regole dell’unanimità non permettono. Anche valorizzare i 33mila miliardi dello stock di

risparmio europeo rappresenta una sfida».

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni? Leggi
le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Maurizio Tarantino

Risponde Claudia Iozzo

Risponde Claudia Iozzo

Spid a pagamento? Zangrillo
rassicura: «La carta d’identità
elettronica europea lo sostituirà.
Gratis»

Trump attacca di nuovo la Fed: «Deve
abbassare i tassi». E rivela: «Presto
dirò il nome del nuovo capo»

LEGGI ANCHE

I Cavalieri del Lavoro: ora una svolta, gli Stati Uniti d’Europa

Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le Guide
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I Cavalieri del Lavoro lanciano da
Venezia gli Stati Uniti d’Europa: «Più
forti contro le crisi mondiali»
Il convegno ospitato alla Fondazione Cini, protagonisti da Franco Bernabé ad Antonio Patuelli. Gli
imprenditori del Nord Est: «Meno burocrazia, più decisionalità» 

Camilla Gargioni

07 giugno 2025
3' di lettura

Interpress\M.Tagliapietra Venezia 07.06.2025.- Conegno, L'EUROPA CHE VOGLIAMO. San Giorgio.

emplificare la burocrazia europea, togliere il voto all’unanimità per permettere ai Paesi membri che possono

avanzare più in fretta di farlo, rafforzare l’emissione di debito comune. Sono le tre proposte lanciate ieri dai

Cavalieri del Lavoro, riuniti in convegno nazionale alla Fondazione Cini sull’Isola di San Giorgio, condivise e

sostenute anche dai Cavalieri del Nord Est. «Non c’è un futuro favorevole per l’Italia se non è parte

dell’Europa, da qui nascono le nostre proposte», sottolinea Maurizio Sella, presidente della federazione nazionale

cavalieri del lavoro, «occorre fare in modo che fare in modo che il 2026 sia il primo anno degli Stati Uniti

d’Europa».

L’Europa che vogliamo

Il convegno “L’Europa che vogliamo”, nella sua prima forma, era intitolato “L’Europa che non c’è”. «In questi

continui e terribili cambiamenti, soprattutto negli ultimi sei mesi, l’Europa brilla per il suo silenzio e assenza, non

stiamo sentendo interventi chiari in campo economico o politico, c’è sempre più individualismo», afferma Enrico

Zobele, presidente del gruppo triveneto della Federazione nazionale dei Cavalieri del Lavoro, «l’Europa è un attore

incompleto».

LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

https://www.ilpiccolo.it/nordest/venezia-cavalieri--stati-uniti-europa-contro-crisi-mondiali-b9vg0swz

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

7-GIU-2025

Visitatori unici giornalieri: 10.427 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 4
51

7

21WEB



Che fare, quindi? Nel suo messaggio di saluto, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella rimarca il ruolo

dell’Ue come fattore di stabilità, progresso e pace. «L’incontro vuole mettere a fuoco le questioni della governance

dell’Unione, gravata dalla frammentazione di interessi nazionali che appesantiscono i processi decisionali delle

istituzioni comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il rafforzamento», le parole di Mattarella.

Tajani: «Parola d’ordine sburocratizzazione»

Per il ministro degli Esteri Antonio Tajani, intervenuto solo virtualmente al convegno, la parola d’ordine deve

essere la sburocratizzazione. «L’Europa deve essere motore di crescita e competitività, cominciando dalla

semplificazione e dalla riduzione dei costi di produzione, soprattutto quelli energetici. Serve una vera politica

industriale comune».

Tra le voci dei Cavalieri, infatti, si sente più volte la necessità di un’Europa forte. Una promessa che arriva dalla

voce della presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola: «L’Europa che vogliamo è più forte, competitiva,

giusta. Siamo al vostro fianco per semplificare ed essere all’altezza delle sfide globali».

Patuelli: «Manca una costituzione comune»

Ma per avere un’Europa più forte, manca innanzitutto una costituzione comune. «Il problema dell’Ue è che è

un’unione solo economica, e parziale», dice Antonio Patuelli, presidente dell’Associazione Bancaria Italiana,

«la bocciatura della costituzione ne ha bloccato la crescita politica: l’Europa non c’è perché non ha competenze in

difesa e politica estera». Non solo punti deboli, ma anche meriti. «Per anni ho dovuto contrastare la vulgata per cui

l’Euro è catalizzatore di tutti i mali: in un anno la Bce ha fatto otto manovre di riduzione dei tassi, ora sono la metà

di quelli americani e britannici».

 

Bernabé: «I dazi? Uno stimolo in più»

«Dobbiamo rimboccarci le maniche», dichiara senza mezzi termini Franco Bernabé, presidente di Techvisory e

dell’Università di Trento, «i problemi con i dazi devono essere uno stimolo in più: questa situazione offre

opportunità straordinarie per l’Europa e va vissuta con determinazione e capacità di immaginazione. L’Europa deve

puntare sulla domanda interna».

Voci del Nord Est

Gli imprenditori del Nord Est condividono le proposte lanciate durante il convegno. Che Europa si vorrebbe, quindi,

a Nord Est? «Un’Europa più Europa, ma diversa», afferma il presidente del gruppo Banca Finint e presidente

di Save Enrico Marchi, «dove ci sia meno burocrazia, che sia agile a rispondere a una situazione mondiale di

grande complessità e in costante evoluzione. Un’Europa attrezzata a rispondere meglio: da qui nasce la proposta di

7-GIU-2025
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togliere il voto all’unanimità, di dar vita a una comunità europea di difesa. Un’Europa che crei occasioni di sviluppo

per le imprese».

Maria Cristina Piovesana, presidente e amministratore delegato di Alf Group, riflette sui problemi legati

all’approvvigionamento energetico. «L’energia diventa un problema quando in Italia costa il cinquanta per cento in

più di Germania e Spagna. L’Europa deve essere capace di essere protagonista, con scelte veloci e conoscendo le

caratteristiche di quella che è l’economia su cui si basa il continente. Per questo certe decisioni, non solo riguardo la

difesa ma anche l’energia, dovrebbero andare all’Europa».

Riproduzione riservata © Il Piccolo

LEGGI ANCHE

Trasporto casette olimpiche, Alemagna chiusa di notte fino al 5 settembre

Pinguini a Treviso, 60 cavalli restano all’ippodromo nonostante il concerto

Pentecoste a Lignano: la musica è troppo alta, il prete interrompe la messa

VIDEO

Caso Resinovich, il tragitto di Liliana da casa all’ex Opp: il video racconto

Giro d'Italia, la caduta del gruppo in via Marconi a Gorizia

Giro d'Italia, lo spettacolo delle Frecce Tricolori a Gorizia/Nova Gorica

Giro d'Italia, i corridori sfrecciano per Gorizia e Nova Gorica

Pubblico in festa per il passaggio del Giro al traguardo volante di Manzano
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Nord Est Multimedia S.p.a.
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Per qualsiasi necessità o domanda, il nostro servizio clienti è a tua completa disposizione.
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I Cavalieri del Lavoro lanciano da
Venezia gli Stati Uniti d’Europa: «Più
forti contro le crisi mondiali»
Il convegno ospitato alla Fondazione Cini, protagonisti da Franco Bernabé ad Antonio Patuelli. Gli
imprenditori del Nord Est: «Meno burocrazia, più decisionalità» 

Camilla Gargioni

07 giugno 2025
3' di lettura

Interpress\M.Tagliapietra Venezia 07.06.2025.- Conegno, L'EUROPA CHE VOGLIAMO. San Giorgio.

emplificare la burocrazia europea, togliere il voto all’unanimità per permettere ai Paesi membri che possono

avanzare più in fretta di farlo, rafforzare l’emissione di debito comune. Sono le tre proposte lanciate ieri dai

Cavalieri del Lavoro, riuniti in convegno nazionale alla Fondazione Cini sull’Isola di San Giorgio, condivise e

sostenute anche dai Cavalieri del Nord Est. «Non c’è un futuro favorevole per l’Italia se non è parte

dell’Europa, da qui nascono le nostre proposte», sottolinea Maurizio Sella, presidente della federazione nazionale

cavalieri del lavoro, «occorre fare in modo che fare in modo che il 2026 sia il primo anno degli Stati Uniti

d’Europa».

L’Europa che vogliamo

Il convegno “L’Europa che vogliamo”, nella sua prima forma, era intitolato “L’Europa che non c’è”. «In questi

continui e terribili cambiamenti, soprattutto negli ultimi sei mesi, l’Europa brilla per il suo silenzio e assenza, non

stiamo sentendo interventi chiari in campo economico o politico, c’è sempre più individualismo», afferma Enrico

Zobele, presidente del gruppo triveneto della Federazione nazionale dei Cavalieri del Lavoro, «l’Europa è un attore

incompleto».

LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

https://www.nuovavenezia.it/nordest/venezia-cavalieri--stati-uniti-europa-contro-crisi-mondiali-b9vg0swz
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Che fare, quindi? Nel suo messaggio di saluto, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella rimarca il ruolo

dell’Ue come fattore di stabilità, progresso e pace. «L’incontro vuole mettere a fuoco le questioni della governance

dell’Unione, gravata dalla frammentazione di interessi nazionali che appesantiscono i processi decisionali delle

istituzioni comunitarie delle quali, al contrario, si auspica il rafforzamento», le parole di Mattarella.

Tajani: «Parola d’ordine sburocratizzazione»

Per il ministro degli Esteri Antonio Tajani, intervenuto solo virtualmente al convegno, la parola d’ordine deve

essere la sburocratizzazione. «L’Europa deve essere motore di crescita e competitività, cominciando dalla

semplificazione e dalla riduzione dei costi di produzione, soprattutto quelli energetici. Serve una vera politica

industriale comune».

Tra le voci dei Cavalieri, infatti, si sente più volte la necessità di un’Europa forte. Una promessa che arriva dalla

voce della presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola: «L’Europa che vogliamo è più forte, competitiva,

giusta. Siamo al vostro fianco per semplificare ed essere all’altezza delle sfide globali».

Patuelli: «Manca una costituzione comune»

Ma per avere un’Europa più forte, manca innanzitutto una costituzione comune. «Il problema dell’Ue è che è

un’unione solo economica, e parziale», dice Antonio Patuelli, presidente dell’Associazione Bancaria Italiana,

«la bocciatura della costituzione ne ha bloccato la crescita politica: l’Europa non c’è perché non ha competenze in

difesa e politica estera». Non solo punti deboli, ma anche meriti. «Per anni ho dovuto contrastare la vulgata per cui

l’Euro è catalizzatore di tutti i mali: in un anno la Bce ha fatto otto manovre di riduzione dei tassi, ora sono la metà

di quelli americani e britannici».

 

Bernabé: «I dazi? Uno stimolo in più»

«Dobbiamo rimboccarci le maniche», dichiara senza mezzi termini Franco Bernabé, presidente di Techvisory e

dell’Università di Trento, «i problemi con i dazi devono essere uno stimolo in più: questa situazione offre

opportunità straordinarie per l’Europa e va vissuta con determinazione e capacità di immaginazione. L’Europa deve

puntare sulla domanda interna».

Voci del Nord Est

Gli imprenditori del Nord Est condividono le proposte lanciate durante il convegno. Che Europa si vorrebbe, quindi,

a Nord Est? «Un’Europa più Europa, ma diversa», afferma il presidente del gruppo Banca Finint e presidente

di Save Enrico Marchi, «dove ci sia meno burocrazia, che sia agile a rispondere a una situazione mondiale di

grande complessità e in costante evoluzione. Un’Europa attrezzata a rispondere meglio: da qui nasce la proposta di
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togliere il voto all’unanimità, di dar vita a una comunità europea di difesa. Un’Europa che crei occasioni di sviluppo

per le imprese».

Maria Cristina Piovesana, presidente e amministratore delegato di Alf Group, riflette sui problemi legati

all’approvvigionamento energetico. «L’energia diventa un problema quando in Italia costa il cinquanta per cento in

più di Germania e Spagna. L’Europa deve essere capace di essere protagonista, con scelte veloci e conoscendo le

caratteristiche di quella che è l’economia su cui si basa il continente. Per questo certe decisioni, non solo riguardo la

difesa ma anche l’energia, dovrebbero andare all’Europa».

Riproduzione riservata © La Nuova Venezia

LEGGI ANCHE

Trasporto casette olimpiche, Alemagna chiusa di notte fino al 5 settembre

Pinguini a Treviso, 60 cavalli restano all’ippodromo nonostante il concerto

Pentecoste a Lignano: la musica è troppo alta, il prete interrompe la messa

VIDEO

Pubblico in festa per il passaggio del Giro al traguardo volante di Manzano

Al traguardo di Gorizia/Nova Gorica suona la fanfara della Brigata Pozzuolo

Ridley Scott in Cansiglio, set blindato per The Dog Stars: il nostro video racconto

Tenta la rapina con un martello, scacciato a colpi di “mocio”

La pergamena di accettazione di Papa Leone XIV è stata realizzata a Cividale

GERENZA
PRIVACY

Nord Est Multimedia S.p.a.
Nord Est Multimedia S.p.a. - Sestiere Santa Croce 563, Venezia. Cap. Soc. i.v. Euro 1.432.522,00 C.F. 05412000266 e REA VE-454332
I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

Per qualsiasi necessità o domanda, il nostro servizio clienti è a tua completa disposizione.
Puoi contattarci al numero 02 89362545 o scrivendo una mail a servizioclienti@grupponem.it.
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07/06/2025  ANTENNA 3 NORDEST
A3 NEWS - 13:00 - Durata: 00.06.28 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-ANTENNA_3_NORDEST-A3_NEWS_1300-144516551m.mp4 
 

 
Conduttore: ARBOIT CRISTIAN - Servizio di: FOIS FILIPPOAssemblea nazionale dei Cavalieri del
Lavoro a Venezia, l'appello dei cavalieri: "L'Europa sia più forte".
Intervista a Maurizio Stella (Federazione  Cavalieri del Lavoro a Venezia); Enrico Zobele (gruppo
triveneto  Cavalieri del Lavoro a Venezia).

 

Data Pubblicazione:
07-GIU-2025

27RILEVAZIONI AUDIOVISIVE



art

 

 

 
07/06/2025  ANTENNA 3 NORDEST
TG VENEZIA - 19:00 - Durata: 00.02.22 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-ANTENNA_3_NORDEST-TG_VENEZIA_1900-195309342m.mp4 
 

 
Conduttore: ARBOIT CRISTIAN - Servizio di: FOIS FILIPPO - PEZZO FRANCESCALavoro. Si è tenuto
oggi a Venezia il Convegno Nazionale dei Cavalieri del Lavoro.
Intervista a Maurizio Sella (presidente Nazionale Cavalieri del lavoro), Antonio Patuelli (Presidente
Associazione Bancaria Italiana), Enrico Zobele (Presidente Cavalieri del Lavoro Triveneto)
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07/06/2025  RADIO TRE
GR 3 - 18:45 - Inizio selezione: 18:48:50 - Durata: 00.00.30 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-radio_tre-gr_3_1845-192842269m.mp4 
 

 

Conduttore: CARAFA MAURELIA - Servizio di: ... - Da: samper

Politica. Nuovo invito di Sergio Mattarella (presidente della Repubblica) a rafforzare le istituzioni europee

con un messaggio al convegno dei Cavalieri del Lavoro.

 

Data Pubblicazione:
07-GIU-2025
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07/06/2025  RADIO UNO
GR 1  - 13:00 - Inizio selezione: 13:07:40 - Durata: 00.00.26 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-radio_uno-gr_1__1300-132048213m.mp4 
 

 

Conduttore: ANDREOLI ALICE - Servizio di: ... - Da: alebel

Cavalieri del Lavoro. Il messaggio di Sergio Mattarella (presidente della Repubblica) sulla governance

europea.
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07/06/2025  RAI 1
TG1 - 13:30 - Inizio selezione: 13:34:59 - Durata: 00.00.22 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-rai_1-tg1_1330-134510448m.mp4 
 

 

Conduttore: CERVELLI PAOLA - Servizio di: ... - Da: simlaf

UE. In un messaggio alla Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, Sergio Mattarella (Pres. della

Repubblica) auspica un rafforzamento delle istituzioni comunitarie.
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07/06/2025  RAI 2
TG2 - 20:30 - Inizio selezione: 20:43:41 - Durata: 00.00.28 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-rai_2-tg2_2030-205434467m.mp4 
 

 

Conduttore: MARTINELLI MAURIZIO - Servizio di: ... - Da: pascol

Politica. Capo dello Stato Sergio Mattarella ha inviato messaggio alla Federazione Nazionale dei

Cavalieri del Lavoro.
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07/06/2025  RAI 3
TG3 - 14:25 - Inizio selezione: 14:33:04 - Durata: 00.00.26 

Link al video: https://media.datastampa.it/media/20250607/20250607-rai_3-tg3_1425-144039570m.mp4 
 

 

Conduttore: FRANGIONE ANNA - Servizio di: ... - Da: fravas

Politica. Capo dello Stato Sergio Mattarella chiede unità all'Europa in un messaggio inviato alla

Federazione Nazionale Cavalieri del Lavoro.
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